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23.10.16

COLPEVOLE CHI DENUNCIA IL MALE



NON CHI LO FA...


I nostri quotidiani e i telegiornali sono carichi di furti, appropriazioni indebite, falsi in bilancio, turbative d’asta, inquinamento delle prove, associazione mafiosa, di fatti criminosi in genere.


La Magistratura continua ad aprire inchieste su tutto il territorio nazionale.

Vengono a galla accordi segreti tra politici e mafiosi, tra imprenditori pubblici e malavita, telefonate compromettenti tra sindaci e inquisiti-condannati.

Ultimamente siamo schifati dagli scandali in Vaticano alle spalle di Papa Francesco, tra i Cardinali collusi con politici mafiosi corrotti e la volontà di ritornare a riprendersi il potere di un tempo.

Siamo avviliti per la nostra impotenza a cambiare questa situazione vergognosa, sommersi da questa valanga di sudiciume e d’immoralità che pervade in maniera sistematica la vita sociale, politica, economica ed ecclesiale.


La corruzione e l’immoralità che anni fa era prerogativa di pochi personaggi legati all’alta borghesia politico-finanziaria, ora si sono espanse come macchia d’olio su tutto il sistema: non si salva più alcuno... fino ad arrivare gli amministratori locali, alcuni dei quali sono sotto inchiesta o agli arresti domiciliari o in prigione.

Quando a reggere il Comune di Roma era Alemanno, attualmente sotto inchiesta per collusione con la malavita (Carminati e compagni) non si è mosso alcuno in Vaticano per alzare il ditino e fare un appunto all’operato del Sindaco corrotto... appena Ignazio Marino si è permesso di legalizzate un paio di unioni civili in Campidoglio... contravvenendo ai diktat della Curia romana...il Cardinale Vallini (uno dei responsabili ecclesiastici della diocesi di Roma) e tutto l’entourage vaticano ha cominciato a tagliare l’erba sotto i piedi a Marino, con la scusa degli scontrini pagati con denaro pubblico... e anche lui, il Cardinale, a dire che bisogna fare pulizia in Campidoglio, che Roma come capitale deve darsi una regolata e fare ritorno all’onestà... mentre non aveva mai aperto bocca, né lui né i suoi amici cardinali e Vescovi (Mons. Fisichella e card. Bertone) quando in Campidoglio sedevano  Alemanno o Veltroni o Rutelli e con Buzzi, Carminati e Odevaine ci mangiavano alla grande. 

Chi rischia di più?
Non chi ha commesso il fatto criminoso, non il mafioso o il politico connivente con la delinquenza organizzata, ma il giornalista che ha riferito i fatti sul giornale, il Magistrato che ha osato permettersi di indagare un personaggio di alto rilievo della Gerarchia ecclesiastica o politica.


Finora, ad ogni grande inchiesta giudiziaria, chi viene criticato e sbeffeggiato, chi deve guardarsi le spalle, chi ha più da temere... non sono i delinquenti, non sono i trasgressori della legge, non è chi ha commesso il male e il reato... e spesso per anni... ma devono stare ben attenti i giudici, i giornalisti, i poliziotti, gli inquirenti che hanno avuto il coraggio di rompere il sistema di omertà mafioso e hanno portato a galla il fetore di una corruzione che aveva coinvolto tutti, tranne pochi onesti.


Quella volta (febbraio 1998)che un paio di Magistrati (Michelangelo Russo e Manuela Comodi) si sono permessi di indagare una cinquantina di persone tra cui il fratello del card. Giordano di Napoli, per associazione mafiosa, appropriazione indebita, turbativa d’asta e il Cardinale per aver messo a disposizione del fratello 800 milioni di lire prendendoli dalle Casse della Curia... i due Magistrati sono stati rimossi dal loro incarico e fatti sparire in qualche procura di periferia: in realtà avevano ragione e le prove, avevano portato alla luce un malaffare di miliardi di lire. 


Oggi neppure più i giornali (fatta qualche rarissima eccezione) e poco anche i telegiornali hanno il coraggio di denunciare i corrotti e le loro ruberie.

Ma sono appunto i pochi onesti che in questi casi rischiano; hanno avuto il coraggio di parlare... mentre dovevano tacere e farsi gli affari loro...  
Andreotti, da vivo, di Giorgio Ambrosoli (non so se il nome ci dice qualcosa – 11 luglio 1979) che per aver fatto il proprio dovere nell’indagine sulla Banca fallita di Sindona, gli avevano sparato e rimesso la vita, aveva detto: “Se l’è andata a cercare”. 

Ci sono giornalisti e magistrati in Italia, pochi purtroppo, che per aver portato alla luce affari loschi di personaggi potenti (praticamente tutti quanti occupano posti di prestigio... dalla presidenza di una Pro Loco... fino alla Presidenza della Repubblica, es. Napolitano, passando per direzione di grandi e piccoli Enti, Banche, Grandi Opere pubbliche, Regioni, Ministeri, Comuni, ecc...) i giornalisti sono stati denunciati di mania persecutoria, perché non smettono di indagare su ladri e corrotti.

Giornalisti seri e onesti (pochi ripeto), che hanno sulle spalle decine di denunce, dalle quali vengono sistematicamente assolti con formula piena per aver detto e scritto solo la verità.


In Italia rischia di più chi denuncia il malaffare di chi lo commette... che continua comunque a far carriera anche se condannato, perché attorno e in alto ha sempre amici altrettanto corrotti e immorali come lui, pronti a difenderlo e a preparargli una poltrona alternativa. 

E in politica, se non sei comprabile, corruttibile, disponibile ai compromessi anche con la tua coscienza... non fai carriera...


R I C O R D I A M O 

Domenica
23 ott.  XXX  T.O. 
C

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

ore 8

S.Messa:  Gastone Zanin

ore 10

S.Messa 


Incontro di Iniziazione Cristiana

Lunedì 
24 
ore 8
S. Messa 




ore 21
a Cornegliana: “Facciamo economia”

Martedì
25
ore 8 
S.Messa

Mercoledì
26
ore 8
S.Messa




ore 21
CORSO DI CATECHESI BIBLICA

Giovedì  
27
ore 8
S.Messa




ore 9,30
Congrega Sacerdoti a Casalserugo

Venerdì
28
ore 8
S.Messa

Sabato

29
ore 10,15 -11,45   Radio Cooperativa (Fm 92,700)




ore 11,30
Matrimonio di: LUCA ZAGO e







LAURA ZANOVELLO




ore18
S.Messa: Luciano e Alfredo




Bruno, Giulio, Andreina, Rinaldo, 





Elena, Rina, Giuseppe, 
Antonio






Def. fam. Bordin e Zatta






def. fam. Marcante e Bussolin
Domenica
30 ott.  XXXI  T.O. 
C

ore 8

S.Messa: Def. fam. Crivellaro e Schiavon

ore 10

S.Messa: 
Danillo Gazzabin





Natalino Ferrarese

5

